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la Giunta regionale si è dimessa 
Si apre ora ima fase nuova che deve essere contrassegnata da grande rigore e scelte programmatiche capaci di affrontare le gravi 
questioni della Campania — Esigenza di una amministrazione unita ria - Rinviato a domani l'interpartitico per la verifica al Comune 

- I * giunta regionale si è di
messa dopo una breve riunio
ne durata solo pochi mimi
ti. 81 ufficializza in questo 
modo la crisi delia Regione e, 
secondo quanto stabilito dallo 
statuto, entro trenta giorni al 
massimo dovrebbe essere pre
sentata la nuova lista del 
presidente e degli assessori. 
- SI chiude In questo modo 
una fase della vita della Re
gione e se ne apre un'al
tra che deve essere contras
segnata da grande rigore, da 
scelte programmatiche tese a 
chiudere la legislatura con un 
colpo di timone in rapporto 
alle questioni più drammati
che della Campania. In que
sta prospettiva occorre anche 
grande coerenza tra program
mi, contenuti e gestione. 

Le dimissioni della Giun
ta non sono state chieste dal 
POI. I comunisti hanno posto 
una alternativa alla Demo
crazia Cristiana: o governa
re con la diversa maggioran
za delineatasi in Consiglio re
gionale o andare alla ricerca 
del superamento in positivo 
dell'attuale situazione. 

Giustamente, di fronte a 
questo stato di cose, gli al
tri partiti consapevoli che 
non esisteva più la maggio
ranza di marzo hanno chie
sto le dimissioni dell'esecu
tivo e la DC ha dovuto pren
dere atto di questa posizione, 
pur non rinunciando ad alte
rare la realtà dei fatti co
me appare abbastanza chiara
mente dal documento della 
sua direzione regionale dove 
si afferma che le dichiarazio
ni di « disimpegno dalla mag
gioranza » hanno preceduto 
il chiarimento « nelle sedi po
litico istituzionali ». 

La situazione nuova che con 
le dimissioni della Giunta si 
è aperta deve trovare sbocco 
in una nuova fase politica del
l'intesa, caratterizzata dalla 
costituzione di una Giunta uni
taria. Più concreti saranno i 
contenuti dell'accordo (se lo 
si troverà) più necessaria sa
rà la gestione di questi con
tenuti da parte di una giunta 
unitaria. Su questo concorda
no anche i socialdemocratici 
che ripetutamente si sono 
espressi contro ogni preclu
sione "nel confronti delle sin
gole forze politiche dell'inte
sa a gestire i programmi con
cordati. 

E' stato spostato a domani 
mattina l'incontro tra tutti i 
partiti della maggioranza per 
discutere la questione delle 
assunzioni al Comune di Napo
li. L'incontro doveva tener
si oggi, ma per questa data 
era stata già convocata la di
rezione. provinciale del PRI. 
SI è dùnque deciso di rinviar
lo dd un glo-no per permet
tere anche agli esponenti re
pubblicani di parteciparvi. 

L'interpartitico, come si ri
corderà, è stato sollecitato dal 
PCI anche in vista della pros
sima seduta del Consiglio co
munale — già convocato per 
lunedi sera — che ha all'or
dine del giorno, la discus
sione sulle tre delibere per la 
assunzione di 1000 unità, ap
provate il 20 dicembre dal
la Giunta. 

In vista di queste scaden
ze, la polemica sulle assun
zioni — aperta da una in
cauta dichiarazione del capo
gruppo D e — si è por il 
momento stemperata. 

Ha lasciato però un segno 
all'interno della DC. Le prese 
di posizione di Forte hanno 
infatti accelerato i tempi di 
un rimescolamento di carte 
all'interno del gruppo consi
liare. Qui si va infatti deli
neando una nuova maggio
ranza, che non è più quel
la di cui Forte era espres
sione. Abbastanza singolare, 
a questo proposito, è quanto 
è accaduto lunedi sera. 

Alla riunione del gruppo, 
convocato per discutere sul
le assunzioni non si sono pre
sentati i dorotei, i basisti, i 
forzanovisti e i gullottianì. 
C'erano, insomma, solo Forte 
e gli andreottiani. Ufficial
mente l'assenza è stata giu
stificata dal fatto che ormai 
sull'argomento era già inter
venuta la direzione provincia
le e non c'era dunque più 
nulla da aggiungere. 

E la direzione provinciale ha 
in parte sconfessato Mario 
Forte per il modo con cui 
ha condotto la polemica. Ma 
l'assenza è stata « letta » an
che come un esplicito con
senso alla iniziativa dei con
siglieri Tesorone. Antonini e 
Della'Corte che sabato scor
so hanno sollecitato l'azzera
mento di tutte le cariche e 
quindi la sostituzione del ca
pogruppo. 

L'impegno dei comunisti in questa erisi 
- — • - in — - - . . _ _ — - i • • • • n i • 

Da ogni zona proposte e lotte 
per una soluzione positiva 

Mentre la Giunta regio
nale si riuniva per dare 
il via ufficiale, con le sue 
dimissioni, alla crisi, si 
riunivano ieri mattina i 
responsabili di zona comu
nisti di tutta la Campa
nia. Obiettivo della riunio
ne, cui ha partecipato il 
compagno Antonio Basso-
lino, era quello di verifi
care, sulla base di una ri
flessione anche sul come 
si è arrivati alla crisi re
gionale, le prospettive che 
oggi si aprono. 

Il punto di partenza è 
11 giudizio positivo che 1 
comunisti campani danno 
della loro iniziativa poli
tica dall'assemblea di ini
zio estate di Salerno ad 
oggi. 

Di che cosa si è tratta
to? Di seguire la linea, 
ambiziosa e difficile, di af
fermare il metodo ed i 
contenuti di una program
mazione dal basso dello 
sviluppo della Regione; 
non solo per l'assenza di 
uno s .forzo di program
mazione dell'istituzione 
regionale, osteggiato dalla 
resistenza della Giunta; 
ma anche perchè l'unico 
modo di avviare forme 
nuove di programmazione, 
per superare il carattere 
tecnocratico e vertlcistico 
degli esperimenti fin qui 
compiuti e falliti di pro
grammazione, era ed è 

quello di far esprime le 
masse sui suoi contenuti 
nella fase di elaborazione 
e di impostarla attraverso 
un forte ed unitario movi
mento di massa che ingag
gi vere e proprie vertenze 
con le istituzioni. 

Ipotesi di sviluppo inte
grato di zone decisive del
la regione sono infatti ve
nute dalla mobilitazione 
dei comunisti in primo luo
go (e qui c'è un limite di 
presenza o di coinvolgi
mento delle altre forze po
litiche e degli stessi sog
getti sociali); di qui an
che le mozioni che il PCI 
ha presentato in Consiglio 
e sulle quali la DC, che 
pure è responsabile del 
mancato avvio di una se
ria programmazione da 
parte dell'istituto regiona
le, ha scelto la linea dello 
scontro e della rottura 
della maggioranza di 
marzo, 

E' il caso del Nolano, è 
il caso della valle del
l'Unta. E la discussione 
su queste due zone, per 
essere strategiche nel fu
turo della regione, ha re
so chiaro che lo scontro 
riguarda il tipo di svilup
po dell'intera regione. 

Su questa linea politica, 
quella della programma
zione dal basso, dunque, 
si è constatato in Consi
glio. nella sede propria 

cioè, che La maggioranza 
di marzo non esisteva più, 
e per volontà della DC. Si 
apre dunque ora una fase 
nella quale grande peso 
dovranno avere i contenu
ti dell'azione dell'istituto 
regionale. 

« Tanto più concreU essi 
saranno — ha detto Sas
solino — tanto più corri
spondenti alle esigenze rea
li delle popolazioni Cam
pane, tanto più si renderà 
chiara l'esigenza che a ge
stirli siano tutte le forze 
politiche che li hanno con
cordati, attraverso la co
stituzione di una Giunta 
unitaria. In questa fase, 
dunque, alle organizzazio
ni di partito, in primo luo
go alle zone, si richiede 
una grande capacità di 
iniziativa politica. Non so
lo per tener viva la di
scussione ed il dibattito 
Intorno ai temi della crisi 
regionale, ma anche per 
suscitare, attraverso ini
ziative pubbliche, forti mo
vimenti di massa che pro
seguano nella definizione 
di piattaforma di sviluppo 
per zone e che superino 
limiti finora scontati, ag
gregando intorno ad esse 
uno schieramento ampio 
del quale la classe operaia. 
le masse delle campagne, 
i giovani e le donne in

nanzitutto, siano l'anima 
ed il cuore». 

« Un punto di grande 
importanza è, in quest'ot
tica, come coniugare stret
tamente questa iniziativa 
politica concreta — a par
tire dalla crisi regionale 
— con il dibattito congres
suale in corso. Su questo 
hanno - discusso a lungo 
gli intervenuti (Daniele, 
zona San Giovanni, Rus
so, zona Puteolana, Vozza, 
segreteria di Napoli, Lam-
biase, zona Salerno città, 
Limone, zona Nolana, Co-
troneo, zona Bagnoli. Mau
ri, zona Ercolano. Straz-
zullo, FGCI regionale. Co
scia, zona Ufita. Rocco, 
zona Vomere) notando al
cune difficoltà nell'avvia-
re un dibattito congres
suale che. senza appiat
tirsi sulla contingenza, rie
sca però ad affrontare 1 
temi ideali e quelli della 
prospettiva partendo dal
l'oggi, non richiudendosi 
in se stesso, dunque, ma 
suscitando anzi la discus
sione in ogni zona del par
tito. avvicinando cosi que
stioni di grande impegno 
anche culturale (si pensi 
alla terza via) ai contenu
ti ed alle determinazioni 
concrete che questi temi 
assumono in rapporto al 
lavoro politico quotidiano. 

« Il miglior modo di ave

re una discussione con-
gressuale è proprio questo» 
ha detto Bassolino; « te
nere in piedi una incal 
zante iniziativa politica di 
massa proprio su quello di 
cui si discute nei congres
si ». E questo vale anche 
per la crisi regionale. 

Si tratta qui di indiriz
zare la critica di massa 
che esiste nei confronti 
della Giunta regionale, ma 
anche dello stesso istituto 
regionale, nel senso giusto, 
sapendo che bisogna an
dare ad una nuova fase 
costituente, che questo è 
un problema nazionale e 
che queste sono esigenze 
irrinunciabili, anche al di 
là della pur indispensabile 
partecipazione dei comu
nisti all'esecutivo, per co
stituire giunte unitarie 
che facciano da punto di 
riferimento delle lotte del
le masse popolari. 

Di grande importanza. 
in questa battaglia, è il 
ruolo che dovranno avere 
le zone. A questo proposito 
11 compagno Bassolino ha 
proposto che subito dopo i 
congressi provinciali si va
da ad un'Iniziativa regio
nale in cui presentare una 
piattaforma di sviluppo 
che porti a sintesi il la
voro che dalle zone sta 
venendo. 

A fine mese scade definitivamente la cassa integrazione 

L'ex Merrel in fase cruciale 
Non è ancora pronto un piano per la ripresa produttiva - Due ore di sciopero negli stabilimenti 
Cirio - Assemblea nello stabilimento FIAT - In agitazione i custodi delle scuole elementari 

Per la ax MerrelI (ora INRF) si è entrati in un mese cruciale. Il 31 gennaio scadrà improrogabilmente la cassa integrazione guadagni che dura ormai 
dal 1975. L'accordo del 26 gennaio dell'anno passato, sottoscritto dal ministro Scotti, è ancora in alto mare. A più di tre anni di distanza dalla e fuga » da 
Napoli della multinazionale Richardson & MerrelI non si sa ancora quale deve essere il futuro produttivo dello stabilimento farmaceutico di via Pietro Ca
stellino. Ieri la Fulc e il consiglio di fabbrica hanno diffuso un comunicato congiunto nel quale si denunciano per l'ennesima volta le lentezza con cui si 
affronta il problema dell'ex Merrell. FULC e Consiglio di fabbrica hanno chiesto pertanto un incontro urgente in sede ministeriale tra tutte le parti inte
ressate alla risoluzione della vertenza (Governo, Gruppo Marcucci, consorzio ospedaliero, Regione Campania, CNR, INRF, EFI e sindacati). 

Nel documento di Consiglio _____ _ _ _ _ _ _ _ „ 
di fabbrica e FULC si denun- ~~ • 

Venerdì alle 17,30 

Convegno con 
Napolitano 

olla Mostro 
d'Oltremare 

Venerdì prossimo, 12 
gennaio alle 17.30 nel Sa
lone dei Congressi della 
Mostra d'Oltremare, nel
l'ambito delle manifesta
zioni in preparazione del 
XV Congresso nazionale 
del PCI, si terrà una con
ferenza dibattito sul te
ma: e Socialismo, social
democrazia, movimento 
comunista In Europa». 

Al convegno interverrà 
il compagno Giorgio Na
politano della Segreteria 
nazionale del nostro par
tito. 

eia in particolare «l'atteg
giamento dilatorio della Re
gione che continua a siglare 
impegni che non mantiene; lo 
scarso impegno del CNR che 
ritarda l'avvio dell'attività di 
ricerca, l'immobilismo del 
consorzio farmaceutico ospe
daliero regionale che non 
rleesce o non vuole svolgere 

, quel ruolo trainante che gli 
I deriva dall'accordo ministe-
! riale». 

Il documento, inoltre, de
nuncia il preoccupante aspet
to economico dell'INRF (i 
dipendenti da circa due mesi 
non ricevono più gli stipen
di) e la « strana situazione » 
della Rivetti, un'azienda rile
vata dall'INRF e dal gruppo 
Marcucci ma che è tutt'ora 
in crisi. 

ti documento di Consiglio 
di fabbrica e FULC mette in 
luce tutta la fragilità con cui 
l'anno passato il ministro 
Scotti mise in piedi il castel
lo su cui si sarebbe dovuto 
reggere tutto l'accordo Mer
rell. Un'azienda smembrata 
in tanti tronconi, subordinata 
agli interessi del potente 
gruppo Marcucci, rischia per
tanto oggi di scomparire de
finitivamente, lasciando senza 
prospettive ben trecento la
voratori. 

C'è da sottolineare soltanto 
che in tutti questi anni sono 
stati spesi dalla collettività 
tre miliardi e mezzo per la 
cassa integrazione e circa 
cinque miliardi di incentivi e 
crediti agevolati: uno spreco 
davvero inammissibile ai 
danni dei lavoratori della 
Merrell e della intera città. 

CIRIO — Due ore di scio
pero con assemblea nei posti 
di lavoro sono etati procla
mati dalla PILLA per i di
pendenti della Cirio in vista 
dell'incontro fissato per il 15 
gennaio presso llntersind di 
Roma. 

n coordinamento dei Con
sigli di fabbrica della Cirio si 
riunirà successivamente ai-
rincontro di Roma per valu
tare l'opportunità di nuove i-
niziative di lotta. 

FIAT — Assemblea dei 1% 
voratori dello stabilimento 
napoletano della FIAT. E* 
stato approvato un documen
to in cui si manifestano le 
preoccupazioni dei lavoratori 
in seguito al tipo di ristrut
turazione in atto nella fab
brica. 

I lavoratori hanno subordi
nato la ristrutturazione a 
maggiore occupazione; auto
nomia produttiva di mercato: 
mlglicri condizioni di lavoro 
e migliore collocazione per i 
molti invalidi s£ ammalati 
presenzi in fabbrica. 

CUSTODI — I custodi delle 
scuole comunali e delle se
zioni municipali sono infgi-
tazione perché chiedono il ri-
conoscimento delle funzioni 
da essi svolti. Attualmente I 
custodi sono inquadrati con 
la qualifica di bidelli e chie
dono pertanto di passare al 
grado superiore. 

I t ,* i 

GRAGNANO - Grossa speculazione ai danni dei lavoratori 

Case al posto di un pastificio 
lf comitato regionale di controllo ha tuttavia approvato una discussa delibera del
l'ospedale che favorisce l'affare Patriarca-Moccia - Il sindacato minaccia il ricorso al TAR 

La svendita dei beni del
l'ospedale di Gragnano (due 
palazzi in pieno centro citta
dino del valore di almeno 800 
milioni ceduti per appena 
112 milioni) ai fratelli Moc-
cia, attuali gestori ' del pa
stificio Afeltra, ha avuto un 
suo contraddittorio epilogo 
nella seduta del comitato re
gionale di controllo. 

Con il voto contrario del 
rappresentante comuniste e 

una astensione il comitato di 
controllo ha detto si all'alie
nazione dei due immobili, ma 
ha subordinato l'esecutività 
della delibera all'accertamen
to da parte dell'ufficio tecni
co-erariale del reale valore 
dei due palazzi 'nel primo è 
ospitato lo ' stesso pastificio 
Moccia, nel secondo invece 
abitano ora numerose fami
glie dopo la chiusura del pa
stificio Ruocco). 

L'organo tutorio, insomma, 
ha ammesso implicitamente 
che in tutta questa vicenda 
c'è realmente qualcosa che 
non va, così come hanno de
nunciato i sindacati e 1 parti
ti di sinistra di Gragnano, 
ma non è andato fino in 
fondo bocciando — cosi co
me sarebbe stato opportuno 
— la delibera del Consiglio 
d'amministrazione dell'ospe
dale gragnanese. 

Ieri hanno sfilato in corteo per le vie del centro 

I corsisti Angifap chiedono 
la finalizzazione dei corsi 

E' durata poche 
ore l'avventura 
della ragazza 
sequestrata 

a Secondfgliano 
E" durata poche ore l'« av

ventura » di Carmela Pas
sante, la ragazza di 20 anni 
rapita l'altra sera mentre 
stava ballando in un loca
le a Secondigliano. La ra
gazza poche ore dopo il 
e ratto», all'una, è stata li
berata a Casoria a poche 
centinaia di metri dalla se
de della compagnia dei CC. 

Interrogata dal capitano 
Gentile, la ragazza ha dichia
rato di essere stata « rapita » 
da Ire giovani che l'hanno 
bendata e portata via dal 
locale. Dopo una breve cor
sa In macchina l'hanno fat
ta scendere e l'hanno con
dotta in una stanza dove 
c'era un lettino. 

LI è rimasta per qualche 
ora con uno dei tre rapi
tori, ma non le è accaduto 
nulla. Verso mezzanotte — 
infine — è stata fatta risa
lire in auto ed è stata ac
compagnata a Casoria dov'è 
stata rilasciata. 

Carmela Passante, cittadi
na francese ma di origine i-
taliana. è ripartita ieri mat
tina alle 10 alla volta della 
Francia dove l'attende '* sua 
famiglia. 

I corsisti Angifap. quelli 
che stanno seguendo i corsi 
di formazione professionale 
istituiti da Regione e Comu
ne. hanno ieri sfilato in cor
teo per le vie del centro cit
tadino. 

La manifestazione si è sciol
ta a piazza Municipio dopo 
che una delegazione si è in
contrata con i rappresentanti 
della amministrazione comu
nale. 

In sostanza la. delegazione 
ha sollecitato la finalizzazio
ne dei corsi, ha cioè chiesto 
garanzie per quanto riguarda 
gii sbocchi occupazionali al 
termine della formazione pro
fessionale. 

I rappresentanti del Comu
ne hanno ricordato che nella 
delibera di istituzione dei cor
si si fa un preciso riferimen
to alla realizzazione di gran
di opere pubbliche (centro 
d'rezionale, Palano di Giu
stizia, "dillzia universitaria) 
per le quali la Regione deve 
al più presto stanziare i fon
di necessari. 

Sempre nella delibera, inol
tre. è previsto che le impre
se impegnate nella realizza
zione delle opere pubbliche 
dovranno assumere una quo
ta parte di corsisti Angifap. 

Stando cosi le cose 1 corsi
si: hanno sollecitato un incon
tro con tutti 1 capigruppo al 
Comune e con i rappresentan
ti della Regione e dell'ufficio 
per l'intervento straordinario 
in Campania per un approfon
dimento del problema. 

La data dell'Incontro sari 
decisa nei prossimi giorni 

ATTIVI 
Di zona alla Vomero alle 

18 sui servizi sociali e sui 
consultori con Sensale e Ga
briella Alinovi: alla Gramsci 
di Casoria alle 17,30 sulle 
tesi con Biagio De Giovanni; 
a Porchiacio alle 18 precon
gressuale con Sandomenico 
e Scippa; a Ponticelli alle 17 
sulla situazione interna e 
sulle tesi con Abenante. 
ASSEMBLEA 

Di zona alla Cunei per il 
centro alle 18 sulle tesi con 
Denise; a Ercolano alle 18 
per la nuova sede con Pi-
sciotta. 
COMITATO DIRETTIVO 
- Al Luaatti alle 17 sul con
gresso con Tubelt 
FOCI 

In Federazione alle 17.30 
assemblea degli studenti uni
versitari; ki Federazione alle 
17 riunione della commissio
ne organizzazione su tesse
ramento e sulle iniziative 
sulle tesi del XV Congresso 
a Nughes; a Pomigllaoo alle 
17 riunione delle ragazze con 
Pajno. 
ESPULSIONE 

La sezione comunista di 
a Martino Valle Caudina 
ha espulso per ripetute vio
lazioni della disciplina di par
tito Costantino Adamo t An
timo Parrélla. 

Evidentemente i rappresen
tanti de in seno al comitato 
di controllo non hanno volu
to dfl re un dispiacere all'ori. 
Franco Patriarca, che di tut
to questo affare è il vero i-
splratore. 
- Intatti il parlamentare de è 
enchc il presidente del con
siglio d'amministrazione del
l'ospedale e in questa sua se
conda veste ha concordato 
l'Alienazione dei due palazzi 
ai fratelli Moccia, che • a 
Gragnano più che per la loro 
attività di industriali sono 
noti per essere « grandi elet
tori » proprio di Patriarca. 

In un primo momento il 
prezzo era stato fissato in 
i02 milioni, poi successiva
mente fu <r rivalutato» a 112 
milioni. La differenza, co
munque, con il valore reale 
rimene pur sempre di alme
no 700 milioni. 

Ma l'affare Patriarca-Moo-
c'a presenta un altro aspetto 
preoccupante. Chi garantisce, 
infatti che i fratelli Moccia 
siano intenzionati a tenere 
ancora in attività il pastificio 
Afeitra, e non preferiscano 
invece utilizzare « due palazzi 
per una colossale speculazio
ne edilizia? Il sospetto che 
tutto l'affare sia stato conce
pito in prospettiva di realiz
zare un enorme guadagno 
trasformando i due fabbricati 
in moderne abitazioni, nel 
centro della città, è dunque 
del tutto legittimo. 

Al sindacato degli alimen
taristi affermane che la bat
taglia per salvare l'occupa
zióne al pastificio Afeltra non 
si ferma qui. Contro la deli
bera * probabile che si faccia 
ricorso al TAR (Tribunale 
regionale amministrativo). 

Intanto i sindacati, dopo il 
contraddittorio voto del co-
minto di controllo, hanno 
già avanzato delle nuove ri

chieste. Innanzitutto chiedono 
e i e i Moccia inizino i lavori 
di ammodernamento per 
consentire al pastificio Afel
tra di proseguire senza pro
blemi l'attività produttiva. 

Al Consiglio comunale e al
la Giunta Invece chiedono 
che vengano approvate con 
urgenza norme di carattere 
urbanistico che garantiscano 
la destinazione ad uso in
dustriale dei locali del pasti
ficio e che blocchino preven
tivamente qualsiasi manovra 
speculativa nel centro citta
dino. 

I l Comune entra in possesso di circa 300 abitazioni a Pianura 

« Passaggio di proprietà » 
per nove palazzi abusivi 

Fra gli edifici confiscati anche quello che il costruttore ha fatto occupare 
scacciandone i senzatetto • Gli inquilini pagheranno il fitto al municipio 

Sono nove gli edifici abu
sivi che hanno cambiato pa
drone e che risulteranno al 
catasto e all'ufficio del re
gistro di proprietà del Comu
ne di Napoli: si trovano qua
si tutti nella zona di Pianu
ra, alcuni sono di notevoli di
mensioni, e con un numero i 
cospicuo di appartamenti, cir- ; 
ca trecento. Per fortuna la 
maggior parte dei locali non è 
ancora ne occupata né vendu
ta; e fra 1 palazzi che il Co
mune, ha acquisito con la 
procadura di legge, c'è anche 
quello di via Campanile che 
era stato occupato dai senza
tetto. 

Questi ultimi erano stati, co
me abbiamo riportato, caccia
ti via dal costruttore e dal 
suol gregari, che hanno fat
to entrare negli appartamen
ti alcuni che avevano già pa
gato un anticipo, e un certo 
numero di sue persone di fi
ducia. 

Il palazzo risulta adesso 
« presidiato » ma lo sforzo del 
costruttore abusivo, tale Sal
vatore Lucca, è completamen
te inutile perchè se continue
rà ad opporsi con la forza 
alla presa di possesso ce ma
teriale » da parte del Comune, 
interverrà la forza pubblica. 
Quella roba non è più di sua 
proprietà, i contratti di ven
dita che egli ha stipulato so
no nulli, gli incauti compra
tori dovranno intentargli cau
sa per truffa e cercare di re
cuperare attraverso l'azione 
giudiziaria i propri soldi. 

Coloro che sono stati in
gannati — e che peraltro la 
amministrazione comunale di 
Napoli ha tempestivamente 
avvisato da oltre un anno, 
eco manifesti affissi su ogni 
muro della città — se so
no soltanto inquilini non do
vranno comunque finire fra i 
senzatetto. Il Comune, dopo 
aver accertato il loro stato di 
bisogno, li considererà come 
propri inquilini applicando ov
viamente l'equo canone. 

Dovranno andarsene solo co
loro che hanno già una abita
zione di proprietà o In fitto. 

Sempre in relazione alla vi
cenda del palazzo di via Cam
panile, i senzatetto, che ne 
sono stati cacciati si sono riu
niti in assemblea, sollecitando 
una rapida definizione delle 
procedure che dovranno per
mettere il pieno possesso pub
blico dello stabile; analoga 
richiesta viene dal Consiglio 
di quartiere, anche esso riuni
to in permanenza. 

In un suo manifesto il PCI 
di Pianura esprime una fer
ma denuncia della prepotenza 
esercitata dai costruttori abu
sivi e e ribadisce il suo di
retto impegno nella lotta per 
il risanamento dei quartieri, 
l'assistenza ai piccoli proprie
tari e inquilini ingannati, la 
utilizzazione dei locali acqui
siti per case-pareheggio, e per 
i senzatetto. 

Il compagno Imbimbo, as
sessore all'Edilizia abitativa, 
ha annunciato che entro una 
settimana il Comune prende
rà ufficialmente e pubblica
mente possesso dei diciannove 
fabbricati e che — questo è 
un elemento significativo — 
si sta pensando di organizza
re anche l'assistenza legale 
per coloro che sono stati truf
fati col miraggio di una casa. 

Imbimbo, ha ribadito che 
non verrà cacciato nessuno 
degli inquilini che si trovino 
nelle condizioni di bisogno, 
e che — come è stato sta
bilito da tempo — tutte le 
abitazioni saranno utilizzate 
per i senzatetto o per case 
parcheggio. 

Le procedure di acquisizione 
— che sono state vistate dal 
pretore come prescrive la leg
ge, a conclusione dell'iter che 
prevede l'ordinanza di demo
lizione — non sono ancora fi
nite; ci sono altri fabbricati 
per i quali l'apposita sezione 
dell'ufficio tecnico sta pro
cedendo agli adempimenti ri
chiesti. 

Questi i fabbricati «confi
scati »: sul suolo di via S. 
Aniello 44, proprietà Giuseppe 
Palmieri; via Masseria Gran
de 8. Nicola, proprietà Felice 

Finito: contrada Pisani a San
t'Antonio di Umberto Loffre
do ed Emilia Estetico; terza 

j traversa via Campanile 29, 
di Anna De Angells; fra la tra
versa provinciale e via Cate
na costruzione Vela: traver
sa Penone Capano accanto al 
civico 40, di Vincenzo e Fran
cesco Valle fuoco; via Vicina
le Paradiso accanto al civico 
32 di Enrico Suriano (parco 
Le Torri); via Campanile alle 
spalle della proprietà Lucca 
di Antonio Mele; via Campa
nile, angolo quinta traversa, 
di Salvatore Lucca. 

Cerimonia 
dì chiusura 
per «Natale 
a Napoli » 

Questa sera alle ore 18 alla 
Sala dei Baroni, al Maschio 
Angioino, avrà luogo la ceri
monia di chiusura delle ma
nifestazioni organizsate per 
il « Natale a Napoli 78 ». La 
cerimonia cui interverranno 
con I membri del comitato 
speciale le maggiori autorità 
cittadine la premiazione dei 
vincitori del vari concorsi: 
vetrine, cortesia, bontà ed 
1 primi classificati della 
competizione « Tuttanapoll-
d icore» ». 

Dagli studenti del liceo Genovesi 

Condannata in assemblea 
la provocazione fascista 

Altri episodi di teppismo in città - Molotov con
tro l'auto di un iscritto al partito socialdemocratico 

OH studenti del Geno
vesi, dopo la provocazio
ne fascista dell'altro gior
no si sono riuniti ieri mat
tina in assemblea. Alla 
fine della riunione è sta
to approvato un documen
to nel quale si « esprime 
la più ferma condanna 
per le continue provoca
zioni di cui l'Istituto è og
getto da parte degli squa
dristi del MSI ». 

Gli studenti del Geno
vesi pertanto chiedono 
«che piazza del Gesù sia 
permanentemente presi
diata dalle forze dell'or
dine ». 

Dopo aver stigmatizza
to il comportamento di 
alcune emittenti private 
che hanno deformato la 
versione del fatti e della 
provocazione fascista il do
cumento si conclude con 
l'Invito al Consiglio di 
istituto ad esprìmere una 
posizione complessiva di 
condanna per quanti spal
leggiano gli squadristi-

Anche ieri — Intanto — 
si sono avuti episodi tep
pistici. sulla cui natura 
però esistono molti dubbi. 

Alle 23.50 è stata incen
diata l'auto di Giovanni 
Taiani. un noto esponen
te missino del Vomero. 
ma accanto all'auto an
data in fiamme ce n'era 
un'altra con un defletto
re rotto. 

Questo particolare fa 
pensare che le fiamme sia
no state appiccate da van
dali senza nessun obiet
tivo preciso. Alle 0.40 3 
molotov sono volate sul 
terrazzino del professor 
Vinicio Abundo. il padre 
di un esponente neofa
scista. 

L'attentato (che ha pro
vocato pochissimi danni) 
è stato rivendicato poco 
dopo con una telefonata 
alle ronde metropolitane 
organizzate. 

Altre molotov sono state 
lanciate contro la Merce
des di Luigi Mannelli, un 
iscritto al PSDI. Per for
tuna le bottiglie non si 
sono incendiate e i danni 
riportati dall'auto sono 
stati lievi. 

Su tutti e 3 questi epi
sodi è in corso una in
dagine della polizia. 

Auspicato ieri all'attivo unitario 

Chimici : un sindacato 
al livello dei problemi 

Giovedì 18 i lavoratori prenderanno parte allo scio
pero nazionale - Lunedì una conferenza stampa 

I lavoratori dell'industria 
chimica e dei settori colle
gati vetro, plastica, ecc. scio
perano giovedì 18 insieme a 
quelli di tutto il paese, unen
do alle rivendicazioni nazio
nali quelle specifiche che ri
guardano la Campania. Sulla 
situazione, a dir poco, cri
tica del settore nella nostra 
regione; sulla nullità e l'as
senza totale di fatti da parte 
della Giunta regionale, in 
questo come negli altri cam
pi, rimane ben poco da dire 
che non sia stato già detto 
più volte. 

In ogni caso, le organizza
zioni regionali CGIL, CISL, 
UIL della categoria hanno 
pensato di tenere una con
ferenza stampa che avrà 
luogo lunedì prossimo nella 
sala dell'hotel Ambassador's 
in via Medina, allo scopo di 
informare sui reali motivi e 
obbiettivi dello sciopero e per 
evitare cosi, per quanto pos
sibile, libere interpretazioni 
dei vari problemi sul tappeto 
che vanno dalla controversa 
questione del centro di ri
cerca Montedison di Portici, 
a quella non meno contro
versa dell'accorpamento Saia-

Mcntefibre, alle vicende 
aperte delle molte aziende In 
crisi, degli Insediamenti SIR 
nel Salernitano e nel Nola
no, ecc., nonché della que
stione principale che è il 
piano di settore sul cui iter 
permangono interrogativi e 
misteriosi silenzi. 

Dell'insieme di queste que-
sticni e della capacità del 
movimento unitario di affron
tarle con la grinta necessaria 
si è discusso, appunto, ieri 
nell'attivo provinciale. 

Molti degli interventi che 
hanno fatto seguito alla re 
lazione del segretario Sellit-
to. come quelli di Gentile 
(SNIA), Ciancio (Decopon). 
Girella (Vetromeccanica). 
Meola (ex Resia), e altri, 
hanno rilevato la difficoltà 
della situartene, ma anche 
posto l'accento sui segni evi
denti che la federazione dei 
chimici sta superando netta
mente i ritardi che l'avevano 
costretta a segnare il passo 
nei mesi scorsi. Oggi punta 
al rilancio della lotta, un ter
reno sul quale cerca l'Incon
tro con le altre categorie, i 
giovani, o disoccupati. 

Due giovanissimi scippatori a Montecalvario 

Vengono presi mentre 
dividono il malloppo 

Il colpo era stato messo a segno poco prima a corso 
Vittorio Emanuele ai danni di una insegnante 

Due giovanissimi scippato
ri sono stati arrestati mentre 
in vico Pigurelle o Monte-
calvario stavano dividendo il 
bottino di un colpo messo a 
segno qualche minuto prima. 

Ad acciuffare i due quindi
cenni sono stati il dottor Am 
maturo e il dottor Pera, che 
a bordo di una macchina del 
commissariato di Montecal
vario stavano compiendo un 
« giro di perlustrazione » per 
le strade del quartiere. 

Mentre stavano tornando al 
la sede del commissariato i 
due funzionari hanno intravi
sto Giuseppe Lubrano e Pa
squale Candolfi (residenti en
trambi nei quartieri Spagno
li) intenti e dividersi del de
naro estraUo da una borsa. 

I due funzionari sono scesi 
e li hanno fermati. Giuseppe 
Lubrano e Pasquale Candol
fi durante l'interrogatorio 
hanno confessato di aver ef
fettuato qualche minuto pri
ma uno scippo, in corso Vit
torio Emanuele. I due (a bor
do di una moto) si sono af
fiancati alla A 112 targata 
Latina 152808 ed hanno rotto 
il vetro posteriore (con un 
martello) fuggendo, poi, con 
la borsetta di Elisabetta Bos
so. una insegnante che lavora 
presso la casa di rieducazio
ne per minori di NisWa. 

I due giovanissimi scippato
ri naturalmente sono stati ar
restati. mentre la refurtiva 
(la borsa. 180 mila lire in 
contanti, alcuni oggettini d'o
ro) sono stati restituiti a Eli
sabetta Bosso, che per rien

trare a casa era stata co 
stretta a rompere la serra 
tura, essendo rimasta priva 
anche delle chiavi. L'inse 
gnante è stata ben lieta, co
m'è naturale, di aver riavuto 
quello che le era stato ruba
to solo pochi minuti prima 

Edito 
un volume 

sullo storico 
palazzo 

della Tirrenia 
La Tirrenia di navigazione 

ha fatto stampare per le Edi
zioni Del Delfino di Napoli 
l'opera di Eugenio Pi rovine 
«La Riviera di Chiala e il 
Palazzo della Tirrenia ». Il 
volume, che in occasione del
l'Epifania è stato distribuito 

( gratuitamente al dipendenti 
della compagnia, si suddivide 
in due parti. 

Nella prima l'autore rac
conta con dovizia di docu
mentazione i primi insedia 
menti del Borgo di Chiaia. 
risalenti agli antichi Roma
ni. fino ai giorni nostri. Nel 
la seconda parte del volume, 
Pirovine traccia un profilo 
storico, architettonico e am
bientale del palazzo, che di
venne sede della Tirrenia nel 
1937. anno in cui la compa
gnia si costituì col nome at
tuale. 


